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INTRODUZIONE 

  
Il sottoscritto dott. Antonio Borghetti, revisore nominato con delibera del Consei General n. 34 del 
28.12.2021 ha ricevuto in data 24.04.2024 la delibera n. 32/2024 del 18.04.2024 del Consei de Procura 
che ha ad oggetto “Approvazione dello schema di Rendiconto della gestione 2023 ai sensi dell’art. 33 del Regolamento 
di contabilità e dell’art. 227 del D.lgs. 267/2000” completa dei documenti obbligatori ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito 
TUEL). Presente il Conto del bilancio corredato dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari 
per il controllo: 

- la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti; 

- la delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

- il conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

- il conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL); 

- il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato; 

- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

- il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

- la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 

- la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 

- il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

- il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali; 

- il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 

- il prospetto dei dati SIOPE; 

- l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

- l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 
termini di prescrizione; 

- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui 
la Comunità fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di 
cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al , decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello 
cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione 
qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 
18/02/2013); 

- il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5); 

- l’inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7); 

- il prospetto spese di rappresentanza anno 2023 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 
23/1/2012); 

- la certificazione rispetto obiettivi anno 2023 del saldo di finanza pubblica; 

- l’attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 
dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

- elenco delle entrate e spese non ricorrenti; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2023 con le relative delibere di variazione; 

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 viste le disposizioni del Codice degli Enti Locali vigente nella Regione T.a.a.; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 



Pag. 4 a 23 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2023; 

 visto il regolamento di contabilità; 
 

RILEVATO 
 

- che l’Ente non è in dissesto; 
- che l’Ente non sta attuando un piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 
- l’Ente partecipa ad un consorzio di Comuni (Consorzio dei Comuni Trentini), 

 
TENUTO CONTO CHE 

 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche 
motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dall’Ente e dal responsabile del servizio finanziario; 

 
 
In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente alle variazioni sulle quali si è espresso il proprio parere ed evidenziato che il bilancio 2023 
ha subito, complessivamente, le seguenti variazioni: 
 

 
 

 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nei verbali e nelle carte di lavoro; 

 le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono 
evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione. 
 

RIPORTA 
 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2023 qui riassunto dal quadro 
generale riassuntivo che si anticipa: 
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CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 
L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili; 

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 
impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge; 

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e nei servizi 
per conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 
d’investimento; 

− il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione delle 
sanzioni; 

− il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

− i reciproci rapporti di credito e debito al 31/12/2023 con le società partecipate; 

− la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla composizione 
degli organi ed ai compensi; 

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL; 

− che l’ente non ha riconosciuto, nel corso del 2023, debiti fuori bilancio e che, pertanto, nulla va 
trasmesso alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 
23 Legge 289/2002, c. 5; 

− che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui come richiesto dall’art. 228 comma 
3 del TUEL (delibera Consei de Procura n. 25 del 04.04.2024 e parere revisore del 02.04.2024);    
 

Gestione Finanziaria 
L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o contratti) e 
sono regolarmente estinti; 
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− il ricorso all’anticipazione di tesoreria non si è resa necessaria; 

− il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli 
articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204 – non 
ricorre la fattispecie; 

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della 
loro gestione, allegando i documenti previsti; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente, banca FPB Cassa di Fassa Primiero Belluno - Banca di Credito 
Cooperativo - Società cooperativa (nuova denominazione della ex Cassa Rurale Dolomiti). 

            

Risultati della gestione 

 
Fondo di cassa 
Il fondo di cassa al 31/12/2023 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. 
 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2023 (da conto del Tesoriere) € 5.271.736,94 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2023 (da scritture contabili) € 5.271.736,94 

 
Nel conto del tesoriere al 31/12/2023 sono indicati pagamenti per azioni esecutive per euro 0,00. 
L’ente ha provveduto all’accertamento della consistenza della cassa vincolata alla data del 31/12/2023 
come disposto dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato al d.lgs.118/2011. 
 
La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun anno, è la seguente: 
 

SITUAZIONE DI CASSA 2021 2022 2023 

Disponibilità 1.517.705,46 5.932.041,83 5.271.736,94 

Anticipazioni // // // 

Anticipazione liquidità Cassa 
DDPP 

// // // 

 

 
A bilancio di previsione 2023 lo stanziamento massimo per l’anticipazione di tesoreria era pari ad euro 
2.000.000,00. Utilizzato 0,00. 
 
Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di amministrazione di € 1.060.839,75 (era 
1.232.526,18 nel 2022). 

RENDICONTO FINANZIARIO  STANZIAMENTI  ACCERTAMENTI 

ENTRATE DI COMPETENZA 2023 2023 

AVANZO 2022 APPLICATO 898.564,14 0 

FONDO PLURIENNALE SPESE CORRENTI 57.487,55 0 

FONDO PLURIENNALE SPESE IN C/CAPITALE 491.041,03 0 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
(Titolo I) 

                     -               - 

Trasferimenti correnti (Titolo II) 8.122.866,88 7.567.557,35 

Entrate extratributarie (Titolo III) 1.179.135,00 1.270.362,59 
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Entrate in conto capitale (Titolo IV) 2.614.755,22 153.627,93 

Accensione prestiti (Titolo VI) 0                        -    

Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII) 2.000.000,00 0 

Entrate per conto terzi e partite di giro (Titolo IX) 1.260.000,00 940.150,60 

TOTALE DEI TITOLI 15.176.757,10 9.931.698,47 

TOTALE CON FPV + AVANZO 16.623.849,82 11.378.791,19 

 

RENDICONTO FINANZIARIO  STANZIAMENTI IMPEGNI 

SPESE DI COMPETENZA 2023 2023 

Disavanzo di amministrazione 0 0 

Spese correnti (Titolo I) 9.395.208,42 8.233.918,20 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente   62.946,88 

Spese in conto capitale (Titolo II) 3.968.641,40 408.828,87 

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale   672.106,89 

Spese per incremento di attività finanziarie (Titolo III) 0 0 

Rimborso di prestiti (Titolo IV) 0 0 

Chiusura anticipazioni da Istituto Tesoriere/cassiere (Titolo V) 2.000.000,00 0 

Spese per conto terzi e partite di giro (Titolo VII) 1.260.000,00 940.150,60 

TOTALE DEI TITOLI  16.623.849,82 9.582.897,67 

TOTALE CON FPV   10.317.951,44 

 

RENDICONTO FINANZIARIO 2023 

 
STANZIAM

ENTI 

 
ACCERTAM
ENTI/IMPE

GNI 

 
SCOSTAMENT

O 

(*) 
RISULTATO DI GESTIONE DI COMPETENZA 2023 2023 

Totale entrate di competenza + avanzo 2022 applicato + fondo 
pluriennale vincolato di parte corrente + fondo pluriennale 
vincolato in c/capitale 

16.623.849,
82 

11.378.791,
19 

-5.245.058,63 

Totale spese di competenza + disavanzo 2022 applicato + 
fondo pluriennale vincolato di parte corrente + fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale 

16.623.849,
82 

10.317.951,
44 

-6.305.898,38 

GESTIONE COMPETENZA: Avanzo (+) Disavanzo (-) 
  

1.060.839,7
5 

  

 
 
Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2023 
Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio di Comunità la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. L’organo di 
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revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 
a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi di riferimento. 

 
La composizione del FPV finale 31.12.2023 è pari ad euro 735.053,77 (era euro 548.528,58 al 
31.12.2022): 
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Entrate e spese non ricorrenti 
Al risultato di gestione 2023 hanno contribuito le seguenti entrate e spese non ricorrenti indicate in 
colonna 2: 
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Per quanto attiene alle spese: 
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Risultato di amministrazione 

L’organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2023, presenta un avanzo di Euro 6.388.567,91 
(era di Euro 6.207.498,00 al 31.12.2022), come risulta dai seguenti elementi: 

 

 
 

 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 2021 2022 2023 

Risultato di 
amministrazione di cui: 

5.752.811,02 6.207.498,00 6.388.567,91 

a) parte accantonata 236.390,35 280.561,96 318.776,40 

b) parte vincolata 996.839,14 1.047.605,42 983.672,73 

c) parte destinata a 
investimenti 

103.862,04 99.665,24 99.665,24 

d) parte disponibile 4.415.719,49 4.779.665,38 4.986.453,54 

 
b) il risultato di amministrazione 2023 è allocato nei seguenti fondi/vincoli tenendo anche conto 

della natura del finanziamento secondo il seguente prospetto di dettaglio: 
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Fondi da vincolare e/o restituire (COVID e altri) 
Si rimanda alla pag. 25 della relazione al rendiconto per una compiuta analisi. Quivi si segnala solo che: 
- le risorse da restituire per il fondo di solidarietà alimentare art. 19-decies, comma 1 del D.L. n. 
137/2020 e sempre per solidarietà alimentare e sostegno per il pagamento dei canoni di locazione e 
delle utenze domestiche art. 53 del D.L. n. 73/2021 è pari ad € 22.929,00 che sono correttamente 
conservate nella quota vincolata dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2022, tranne l’importo di €. 
0,14 centesimi dovuti all’arrotondamento all’euro che pertanto in sede di consuntivo dell’anno 2023 
viene incrementato di €. 0,14. Questo importo dovrà pertanto essere restituito allo Stato in quattro 
quote annuali di rimborso per il tramite della Provincia Autonoma di Trento. 
- la somma da restituire relativa al Fondo per le funzioni Fondamentali è pari ad € 878,38 sempre in 
quattro quote annuali. L’importo di €. 878,38 è conservato nella quota vincolata dell’avanzo di 
amministrazione. 
 
Variazione dei residui  
La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato si 
sintetizza: 

• attivi al 31 dicembre 2023 di € 4.233.833,14 (erano € 3.423.854,15 al 31.12.2022); 

• passivi al 31 dicembre 2023 di € 2.381.948,40 (erano € 2.599.869,40 al 31.12.2022). 
 

 

VERIFICA CONGRUITÀ FONDI 

 
Fondo Pluriennale vincolato 
Il Fondo Pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i. 
Esso è pari ad euro 735.053,77. Al 31.12.2022 era pari ad euro 548.528,58. Si rimanda alle tabelle già 
sopra riportate. L’Organo di revisione ha verificato, con la tecnica del campionamento, che il FPV di 
spesa c/capitale è stato attivato in presenza delle seguenti condizioni: 

- Entrata esigibile; 
- Tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio contabile applicato 

della competenza potenziata (spesa impegnata o, nel caso di lavori pubblici, gara bandita). 
 
L’Organo di revisione ha verificato, con la tecnica del campionamento, che la reimputazione degli 
impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, è conforme all’evoluzione del cronoprogramma di spesa.  
L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All. 
4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota 
del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o libero, a seconda della fonte di 
finanziamento. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i.. Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il Metodo di calcolo A1 della 
media semplice sui Totali.  
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a F.C.D.E. iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 2.166,25 (era di euro 2.936,51 l’anno precedente) ed è così determinato: 



Pag. 15 a 23 

 
 

 
 
Fondo contenziosi 
L'ente non ha provveduto ad accantonare fondi al Fondo contenziosi in quanto non sussistono al 
31.12.2023 elementi tali da ipotizzare un futuro contenzioso (pag. 14 Relazione al rendiconto).  
 
Fondo perdite aziende e società partecipate 
Non è stato stanziato un accantonamento destinato alla copertura delle perdite realizzate dalle società 
partecipate in quanto il trend storico non lo richiede (pag. 14 Relazione al rendiconto). 
 
Fondo indennità di fine mandato 
Non è presente il Fondo indennità di fine mandato in quanto non prevista dalla normativa per il 
Procurador del C.G.F. e per i presidenti delle Comunità. 
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 
Entrate  
Si attesta che l’ente non ha autonomia finanziaria propria. Le entrate correnti derivano principalmente 
da trasferimenti corrente da parte della Provincia Autonoma di Trento e sono state accertate nel 
rispetto delle assegnazioni e delle regole contabili di esigibilità. 
 
Fra le entrate extra-tributarie la maggior parte è rappresentata dalla vendita e dall’erogazioni di servizi 
e fra essi le poste maggiori sono rappresentate dai proventi da mensa scolastica, per assistenza sociale-
domiciliare nonché per integrazione canone di locazione. 
 
Le entrate in conto capitale sono principalmente costituite da trasferimenti provinciali necessari per 
l’attività dell’attività di edilizia privata sovvenzionata (interventi di acquisto, risanamento, 
ristrutturazione di edifici su piani concessi nel passato). 

 
 
Spese correnti 
La spesa corrente, riclassificate per macro-aggregati evidenzia: 
 

 
 
 
 
Spese di rappresentanza 

L’art. 16, comma 26 del D.L. 168/2011 dispone l’obbligo per gli enti locali di elencare le spese di 
rappresentanza sostenute in ciascun anno in un prospetto da allegare al rendiconto. Il prospetto 
deve essere pubblicato sul sito web dell’ente entro 10 giorni dall’approvazione del rendiconto. Nel 
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corso del 2023 sono state sostenute spese per euro 1.582,32 (erano 1.879,00 nell’anno 
precedente): 

 
 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
La spese per interessi passivi nell’anno 2023 ammonta ad euro 0,00. Non vi sono mutui.  
L’ente non ha rilasciato garanzie a terzi, nemmeno agli organismi partecipati. 
 
Spese in conto capitale 
Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 
 

 
 
 
 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha non ha alcun debito per finanziamento. 
 
Contratti di leasing e Contratti di partenariato pubblico-privato 
L’ente non ha in corso al 31/12/2023 alcun contratto di locazione finanziaria. 
 
 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 
L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 
L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2023 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL; è stato redatto parere positivo dello scrivente organo di revisione. 
L’organo di revisione rileva che i residui passivi finanziati con entrate a destinazione vincolata sono di 
importo non superiore alla cassa vincolata al 31/12/2023, sommata ai residui attivi di risorse vincolate 
ancora da riscuotere. I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione 
(prescrizione) o per indebito o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati 
definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio attraverso il provvedimento di 
riaccertamento dei residui. Il riconoscimento formale dell’assoluta insussistenza dei debiti è stato 
adeguatamente motivato. 
 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

 
L’ente non ha provveduto nel corso del 2023 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio. 
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 
Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate 
 
L’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli esiti 
della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate. Si riporta sotto l’illustrazione che è stata a suo tempo verificata anche dall’organo di 
revisione. Gli uffici hanno indicato nella relazione al conto la coincidenza dei saldi reciproci come 
riportati in tabella. 
 

 
 
 
Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati 
Anche per l’esercizio 2023 l’Ente ha provveduto ad esternalizzare il servizio di trasporto turistico 
invernale alla società “di sistema” della PAT (Trentino Trasporti S.p.A.). 
 
Non ricorre la fattispecie con riferimento a: 
- costituzione o acquisizione di partecipazioni; 
- ampliamento oggetto di contratti di servizio; 
- costituzione di società o acquisizione di partecipazioni; 
- società partecipate che hanno conseguito perdite di esercizio. 
 
È stato verificato il rispetto: 

−  dell’art. 14 comma 5 del D. Lgs. 175/2016 come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n.100 
(divieto di sottoscrivere aumenti di capitale sociale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture 
di credito e rilasciare garanzie a favore di società partecipate che hanno conseguito per tre esercizi 
consecutivi perdite di esercizio); 

− dell’art. 11, comma 3 del D. Lgs. 175/2016 (adeguata motivazione nella delibera assembleare della 
nomina del consiglio di amministrazione e numero massimo di consiglieri nelle società a controllo 
pubblico); 

− dell’art.11, comma 6 del D. Lgs. 175/2016 (entità massima dei compensi agli amministratori di 
società a controllo pubblico); 

− dell’art.1, comma 718 della Legge 296/06 (divieto di percezione di compensi da parte del 
Presidente e assessori, se nominati membri dell’organo amministrativo di società partecipate); 

− dell’art. 1, comma 734 della Legge 296/06 (divieto di nomina di amministratore che nei 5 anni 
precedenti, ricoprendo cariche analoghe ha chiuso in perdita per 3 esercizi consecutivi); 

− dell’art. 11, comma 8 del D. Lgs. 175/2016 (divieto di nomina di amministratore per i dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche controllanti e vigilanti e obbligo per i dipendenti della società 
controllante di riversare i relativi compensi alla società di appartenenza); 

− dell’art. 11, comma 13 del D.Lgs. 175/2016 (limiti dei compensi ai componenti di comitati con 
funzioni consultive o di proposta); 

− dell’art. 1, comma 554 della Legge 147/2013 e dell’art. 21 comma 3 del D.Lgs. 175/2016 (riduzione 
compensi o revoca degli amministratori per gli organismi che nei tre esercizi precedenti hanno 
conseguito una perdita); 

− dell’art.11, comma 9 del D.Lgs. 175/2016 (adeguamento statuti societari); 

− dell’art. 19 del D.Lgs. 175/2016 (reclutamento del personale). 
Dalla verifica del rispetto delle suddette disposizioni è emerso quanto segue: nessun rilievo. 
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Revisione e Razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie 
(art. 24 del D.Lgs. 175/2016) 
L’Ente ha provveduto il 28 dicembre 2021 (delibera 33/2021 del Consei General) alla ricognizione di 
tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando quelle che devono essere 
dismesse. L’esito di tale ricognizione, anche se negativo: 

- è stato comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 90/2014, convertito con 
modificazioni dalla Legge 114/2014, in data 30.10.2017; 

- è stata pubblicata sul sito del Comun General de Fascia. 
 
 

TEMPESTIVITÀ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 

 
Tempestività pagamenti 
L’Organo di revisione ha verificato l’adozione da parte dell’ente delle misure organizzative per garantire 
il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, anche in 
relazione all’obbligo previsto dal novellato art. 183 comma 8 TUEL.  L'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, è inserito in apposito prospetto, nella Relazione illustrativa dell'Organo esecutivo. 
L’indicatore riporta i seguenti dati: 
- I trimestre 2023: -5,33 giorni; 
- II trimestre 2023: -2,78 giorni; 
- III trimestre 2023: -2,45 giorni; 
- IV trimestre 2023: -5,18 giorni; 
Annuale 2023: -3,79 giorni. 
 
 

PNRR – PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

 
Il Comun general de Fascia ha partecipato ai bandi PNRR tramite l’attuazione dei seguenti interventi: 
- MISSIONE 1 – componente 1 – investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale”: - Sub investimento 
1.4.4 “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale- SPID e CIE” - CUP 
G61F23000450006: il progetto ha l’obiettivo di realizzare servizi applicativi e piattaforme web per la 
p.a. ai fini dell’accesso digitale da parte di cittadini ed imprese L’intervento prevede per il Comun 
general de Fascia un finanziamento di €. 14.000,00 sul periodo 2023-2026. Per la somma per l’Ente è 
di €. 14.000,00 non vi sono accertamenti o impegni nell’anno 2023. L’importo di €. 14.000,00 è stato 
stanziato sull’esercizio 2024 sulla base dell’esigibilità della spesa. 
 
- MISSIONE 2 – componente 1 - investimento 1.1 “Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e 
ammodernamento di impianti esistenti” - LINEA D’INTERVENTO A – ID PROGETTO 
MTE11A_000021605: - CUP G69I22001630006: il progetto ha l’obiettivo l’acquisto di attrezzature 
informatiche volte al riconoscimento e alla registrazione dell’utenza conferente nonché attrezzature 
mobili volte al miglioramento ed ottimizzazione della raccolta differenziata con accesso controllato con 
identificazione e pesatura del rifiuto conferito, tutte da installare presso i Centri di Raccolta (C.R.) 
disciplinati dal DM 08 aprile 2008 e ss.mm.ii, e prevede per il Comun general de Fascia un 
finanziamento di €. 323.000,00 sul periodo 2023-2026. La somma per l’Ente è di € 323.000,00 di cui 
0,00 accertati e impegnati nell’anno 2023. L’importo totale di €. 323.000,00 è stato stanziato dell’anno 
2024 sulla base dell’esigibilità della spesa. 
 
- MISSIONE 5 – componente 2 – investimento 1.1 “Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 
dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti”: - Sub investimento 1.1.2 “Sostegno alle 
capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” - CUP 
C44H22000450006: il progetto ha l’obiettivo di sostenere le capacità genitoriali e supportare le famiglie 
e i bambini in condizioni di vulnerabilità. L’intervento è realizzato in ambito di aggregazione territoriale 
con la Comunità Bassa Valsugana e Tesino (capofila), con la Comunità di Fiemme e con la Comunità 
di Primiero, e prevede per il Comun general de Fascia un finanziamento di €. 42.300,00 sul periodo 
2023-2026. La somma per l’Ente è di €. 42.300,00 di cui €. 4.230,00 sono stati accertati e introitati 
nell’anno 2023, ed €. 2.000,00 sono stati impegnati nell’anno 2023 ed €. 2.230,00 conservati nell’avanzo 
di amministrazione vincolato. L’importo residuo di €. 38.070,00 è imputato agli esercizi successivi sulla 
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base dell’esigibilità della spesa. - Sub intervento 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi domiciliari per 
garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione” - CUP C44H22000460006 
l’intervento si divide in  due progettualità: la prima ha l’obiettivo primario di sostenere la domiciliarità 
delle persone anziane e/o in situazioni di emarginazione e grave fragilità coprendo maggiormente le 
fasi delle “dimissioni protette” rispetto alla situazione attuale, grazie ad interventi coordinati in 
partnership tra comparto sanitario e sociale. La seconda intende sostenere la domiciliarità delle persone 
anziane fragili attraverso il rafforzamento dell’offerta di servizi di assistenza domiciliare socio-
assistenziale grazie all’attivazione di prestazioni domiciliari ulteriori rispetto a quelle già esistenti sul 
territorio. É previsto un finanziamento complessivo di €. 12.000,00 sul periodo 2023-2026, nel bilancio 
2023 non è stato accertato o impegnato nessun importo, l’importo di €. 12.000,00 è imputato agli 
esercizi successivi sulla base dell’esigibilità della spesa. 
 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE 

 
L’ente nel rendiconto 2023 rispetta la gran parte dei parametri di riscontro della situazione di 
deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da 
prospetto allegato al rendiconto. Si riporta il dettaglio completo degli indicatori con l’evidenza 
dell’unico indicatore (P2) distonico ma ontologicamente connesso alle ridotte, rectius nulle, entrate 
tributarie delle comunità di valle (veggasi Titolo 1 delle Entrate che è pari a zero): 
 

 
 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 

 
In attuazione dell’articoli 226 e 233 del T.u.e.l. gli agenti contabili, hanno reso il conto della loro 
gestione, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233. 
 

RELAZIONE AL RENDICONTO 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta è stata redatta conformemente a quanto 
previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 6 del d.lgs. 
118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 
Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di 
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 
 

IRREGOLARITA’ DI RILIEVO NON SANATE, RILIEVI, CONSIDERAZIONI E 
PROPOSTE 

 



Pag. 21 a 23 

Nessuna.  
 

CONTABILITÀ ECONOMICO-PATRIMONIALE 

 

Con deliberazioni del Consei General n. 20-2019 del 05 agosto 2019, l’Ente si è avvalso della facoltà di 
non tenere la contabilità economico-patrimoniale. ai sensi dell’art. 232 del D.Lgs. 267/2000, al 
rendiconto si deve allegare comunque una situazione patrimoniale al 31.12.2023, redatta secondo lo 
schema di cui all’allegato 10 del D.lgs. 118/2011. Si evidenzia che nessun Comune della Val di Fassa 
presenta popolazione superiore ai 5.000 abitanti. Tale facoltà rimane valida a tempo indeterminato, salvo 
modifiche legislative che dovessero intervenire in futuro (così la delibera 32/2024 del Consei de 
Procura). 

 

STATO PATRIMONIALE 

 
Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che 
gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. I valori patrimoniali al 31/12/2023 
e le variazioni rispetto all’anno precedente sono così rilevati: 
 
ATTIVO: 

 

 



Pag. 22 a 23 

 
 
 
PATRIMONIO NETTO, PASSIVO e CONTI D’ORDINE: 
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CONCLUSIONI 

 
Il revisore ha ricevuto ed esaminato anche i pareri positivi di regolarità tecnico-amministrativa e 
regolarità contabile rilasciati sulla proposta di deliberazione in commento in data 18.04.2024 dal rag. 
Alessandro Mazzel. 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione finanziaria e della contabilità economico-patrimoniale e si esprime parere  

favorevole 
per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2023. 
 
Rovereto, lì 29 aprile 2024 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
DOTT. ANTONIO BORGHETTI 


